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Programma, biografie delle relatrici e partner di progetto 
 

 

I giorno, sessione mattutina 

 

Nadia Maria Filippini: Parto e nascita: i molteplici scenari di una storia complessa 

Rosanna Basso: Storia dell’assistenza al parto nella società tradizionale salentina 

 

Nadia Filippini è storica, autrice (tra i suoi numerosi lavori) di La nascita straordinaria. Tra madre 

e figlio: la rivoluzione del taglio cesareo (secc. XVIII-XIX) (1995); Generare, partorire, nascere. 

Una storia dall'antichità alla provetta (2017).  

Rosanna Basso è storica dell’età contemporanea, il suo ultimo libro è Levatrici. L'assistenza 

ostetrica nell'Italia liberale (2016)  

 

 

I giorno, sessione pomeridiana 

Barbara Katz Rothman: The industrialization of pregnancy and birth (online) 

Mariam Irene Tazi-Preve: Motherhood in modern times 

Josefina Goberna: Gender violence during pregnancy (online) 

 

Barbara Katz Rothman è professora di Sociologia, Sanità pubblica, Studi sulla disabilità e Studi 

sulle donne presso la City University di New York. Tra i suoi libri In Labour: Women and Power in 

the Birthplace (1982), The Tentative Pregnancy: Prenatal Diagnosis and the Future of Motherhood 

(1986), Recreating Motherhood. Ideology and Technology in a Patriarchal Society (1989), The 

Book Of Life: A Personal and Ethical Guide to Race, Normality, and the Implications of the Human 

Genome Project (2001), Weaving A Family: Untangling Race and Adoption (2005), Laboring On 

(con Wendy Simonds, 2007) e A Bun in the Oven: How the Food and Birth Movements Resist 

Industrialization (2016). È stata presidente di Sociologists for Women in Society; della Society for 

the Study of Social Problems, e della Eastern Sociological Society. Ha ricevuto il premio 

"Midwifing the Movement" (Far da levatrice al movimento) dalla Midwives Alliance of North 

America. 

Mariam Irene Tazi-Preve è attualmente professora a contratto presso la University of Central 

Florida, Orlando; le sue ricerche e insegnamenti nel 1993-2013 si sono svolti a Vienna presso 

l'Accademia delle scienze, l'Istituto Ludwig Boltzmann, l'Università di Vienna, l'Università di New 

Orleans. Ha insegnato in varie università e college in Austria, Germania e Stati Uniti e come autrice 



 

202 

e co-autrice ha pubblicato sette libri, tra cui Mutterschaft im Patriarchat (2004, tradotto in inglese 

nel 2013: Motherhood in Patriarchy), Väter im Abseits (2007), Familienpolitik – nationale und 

internationale Perspektiven (2009), Das Versagen der Kleinfamilie – Kapitalismus, Liebe und der 

Staat (2017, la traduzione italiana è in uscita per i tipi di per VandA: Il fallimento della famiglia 

nucleare). 

Josefina Goberna è ostetrica e PhD in Philosophy, Ethics and Politics, insegna al Department of 

Public Health, Mental Health and Perinatal Nursing dell’Università di Barcellona, lavora da anni 

sulla violenza ostetrica e ha diretto e/o partecipato a progetti di ricerca nazionale ed europea su 

questo tema. Appartiene al gruppo di ricerca VULFIL.  

 

Workshop “Assertività” con Nicoletta Poidimani 

  

Lavoreremo sull’assertività femminista in senso soprattutto pratico-politico (nel senso dell’abitare 

la pòlis), più che in senso psicologico. 

 

Vedremo concretamente il ruolo che il corpo e la voce hanno nell’esprimere i propri pensieri, 

desideri e bisogni in modo chiaro ed efficace – quindi assertivo – e senza bisogno di giustificazioni 

superflue, che spesso le donne si sentono in dovere di fornire all’Altro/a. 

 

Vedremo, poi, come l’atteggiamento assertivo non abbia nulla a che vedere né con la passività, né 

con l’autoritarismo e come, invece, abbia una stretta relazione con autostima, autodeterminazione e 

autocritica - quindi, in sostanza, con la consapevolezza di sé. 

 

Ultimo punto: cercheremo di sviscerare il rapporto tra atteggiamento assertivo e aspettative 

proprie/altrui. 

 

In sostanza, cercheremo insieme il modo migliore per ‘metterci al mondo’ o per ‘rimetterci al 

mondo’ ;-) 

 

 

Nicoletta Poidimani è laureata in filosofia e con una lunga esperienza di docenza nelle scuole 

secondarie, esperta di gender studies, è praticante e insegnante di autodifesa femminista. Conduce 

gruppi in cui si sviluppano qualità psicologiche e fisiche volte al rafforzamento dell’assertività in 

particolare delle donne. 
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II giorno, sessione mattutina 

Marisa Forcina: Dire politicamente la nascita, svelare i trucchi del capitale. (Filosofe del Novecento 

di fronte alla nascita: da Arendt all’ultima Irigaray) 

Elena Laurenzi: Nascere alla convivenza: note sulla vulnerabilità e il venire al mondo 

Fina Birulés: Hannah Arendt e la condizione umana della natalità 

 

Marisa Forcina è professora emerita in Storia delle dottrine politiche, coordinatrice per 13 anni 

della Scuola estiva della differenza a Lecce, autrice e coordinatrice di ricerche sulle filosofe del XX 

secolo, collaboratrice delle Università di Barcellona e di Paris VIII, sul tema “Saperi delle donne e 

trasmissione”. Appartiene al gruppo di ricerca VULFIL.  

Elena Laurenzi è PhD in Filosofia, ha pubblicato María Zambrano, Nacer por sí misma. Ensayos 

sobre Antígona, Eloisa, Diótima (1995). Appartiene al gruppo di ricerca VULFIL.  

Fina Birulés è PhD in filosofia e professora onoraria all’Università di Barcellona, ha pubblicato 

Feminism, a Revolution without a Model (2018), Hannah Arendt: Llibertat política i totalitarisme 

(2019). Appartiene al gruppo di ricerca VULFIL.  

  

 

II giorno, sessione pomeridiana 

Alessandra Battisti: La violenza ostetrica e i maltrattamenti in sala parto: inquadramento giuridico 

nazionale e internazionale (on line) 

Esterina Marino: Il contatto come forma di comunicazione con il neonato. L’esperienza delle Madri 

di Comunità© 

 

Alessandra Battisti è avvocata del Foro di Roma, coordinatrice della prima ricerca nazionale sulla 

violenza ostetrica in Italia, cofondatrice dell’Osservatorio sulla violenza ostetrica. 

Esterina Marino è Istruttrice Portare i Piccoli, attivista per i diritti di donna e neonato, esperta di 

comunicazione a contatto, autrice di progetti inerenti la maternità e la sostenibilità ambientale. 

Socia di Rinascere al naturale. 
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III giorno, sessione mattutina 

Elena Skoko: Attivismo evidence based: madri attiviste e diritti umani nella maternità e nascita 

Pina Nuzzo: Come certe conquiste del movimento delle donne (per le madri e lavoratrici madri) si 

sono rivelate trappole per la libertà femminile 

Daiana Foppa: Accompagnare al parto in Alto Adige e in Puglia 

 

Elena Skoko, attivista per i diritti di madre e neonato e anche cantante, è docente di seminari per 

donne in gravidanza sull’uso della voce durante il travaglio, fondatrice dell’associazione OVOItalia 

che monitora il buon corso della nascita. 

Pina Nuzzo è artista e attivista femminista. Impegnata per anni nell’Udi, di cui è stata Garante 

nazionale (1987-1989), Responsabile nazionale (2001-2003), Delegata nazionale (2003-2011); è 

stata inoltre parte del Consiglio di amministrazione della Cooperativa Libera Stampa editrice di Noi 

Donne fino al 1982. Ha dato vita a diverse realtà politiche di donne (Casa delle donne di Lecce, 

Comunità Mediterranea, Seminari all’Università di Lecce, Gruppo di affinità e molte altre, fino alle 

più recenti Scuola politica Udi e Laboratorio donnae) e a diverse campagne (50E50… ovunque si 

decide!; staffetta di donne contro la violenza sulle donne; immagini amiche). Dall’8 marzo 2011 è 

Supplente dell’Associazione Žene Europe – Donne D’Europa – Ženske Evrope – Women Of 

Europe. 

Daiana Foppa è ostetrica con esperienza di lavoro in centri d’eccellenza in Alto Adige e 

attualmente libero-professionista in Puglia, sperimentando modelli di accompagnamento alla nascita 

tra loro molto diversi. Socia di Ri-nascere al naturale. 

 

III giorno, sessione pomeridiana 

Stella D’Arpe: Interruzione di gravidanza spontanea e volontaria 

Daniela Danna: La gravidanza "surrogata" 

Stella D’Arpe è MD, PhD, Dirigente Medico del P.O. Vito Fazzi di Lecce, autrice di diverse 

pubblicazioni scientifiche con impact factor di patologia ostetrica, medicina della riproduzione 

umana, endocrinologia ginecologica. 

Daniela Danna è ricercatrice in sociologia all’Università del Salento, autrice di ricerche (anche) sul 

tema della surrogazione di maternità, pubblicate in forma di libri, articoli/capitoli, nonché di un 

lavoro sulle teorie e dinamiche della popolazione che affronta il tema sia dal punto di vista 

microstorico che macrostorico, illustrando criticamente le teorie di scienziati sociali di varia 

formazione: economisti, storici, antropologi. Info su www.danieladanna.it  

http://www.danieladanna.it/
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Workshop “Empowerment femminile e parto come esperienza di benessere” 

con Denise Montinaro 

 

Partendo dal "tu donna partorirai con dolore" di biblica memoria, ci addentreremo nel concetto di 

‘parto’ attraverso le varie percezioni (culturale, familiare, individuale) dell'esperienza della donna 

che partorisce. Attraverso alcuni esercizi rifletteremo su alcuni elementi che condizionano queste 

percezioni e sulle sovrastrutture depotenzianti che accompagnano i momenti fondamentali della vita 

di una donna, in particolare il parto. Vedremo inoltre quali sono gli strumenti a nostra disposizione 

che ci permettono di mettere in atto un processo di empowerment, ovvero di riscoperta del proprio 

potere. 

 

Denise Montinaro è operatrice culturale, attivista per i diritti di donne e neonati, conduttrice di 

percorsi per il benessere olistico, autrice di articoli sul tema della nascita e di una ricerca sul parto 

dopo cesareo in Puglia pubblicata con il titolo “Il VBAC in Puglia. un confronto regionale tra 

VBAC e HBAC” in Partorire dopo un cesareo a cura di Verena Schmid (2017). Socia di Ri-

nascere al naturale. 

 

 

 

Logistica: CoolClub & Caterina Annese, laureata in filosofia presso l’Università del Salento, per 

anni si è dedicata alle ricerche su Hannah Arendt e sul pensiero di genere in Italia e negli Stati 

Uniti. Da 10 anni lavora con bambini e adulti realizzando laboratori artistici legati alla sfera 

emotiva e al riconoscimento del sé. È organizzatrice del Festival della Filosofia Politica, 

un’iniziativa leccese a respiro internazionale realizzata in collaborazione con l’università, oltre che 

promotore di innumerevoli occasioni di confronto e dibattito culturale e politico presso associazioni 

operanti sul territorio. Inoltre Caterina Annese ha partecipato attivamente alla realizzazione di 

progetti di formazione e summer school organizzate dall’Università del Salento come tutor di aula e 

supporto alle attività logistiche e organizzative, come in quest’ultima occasione. 

 

Il Partner di progetto del Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del 

Salento è stata l’Associazione Rinascere al Naturale, da sette anni attiva sul territorio per la tutela 

dei diritti di donne e neonati attraverso l’intermediazione e la collaborazione con professionisti ed 

enti pubblici e privati. Promuove una cultura della nascita e della genitorialità non-violenta e la 

diffusione sul territorio di questa cultura. Opera a livello locale, regionale e nazionale. Promuove 

un’informazione corretta e libera su tutto ciò che ruota intorno alla maternità (gravidanza, parto, 

allattamento, diritti della mamma e del neonato, primi contatti e cura del neonato, empowerment 

della donna, educazione dei figli) con l’attenzione rivolta sempre al rispetto della naturalità e alla 

promozione della salute e del benessere psico-fisico di mamma e bambino. Ha all’attivo convegni, 

pubblicazioni, ricerche. Promuove attività culturali per diffondere una cultura della nascita e della 
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genitorialità, per diffondere una cultura centrata sul benessere di donne e neonati, nel rispetto delle 

evidenze scientifiche. Mantiene il blog rinascerealnaturaleonlus.blogspot.com. 

Svolge attività a sostegno delle donne, mamme e famiglie, attività di ricerca e progetti a favore della 

comunità, attività di advocacy. La prima iniziativa promossa è la Petizione per il parto in Puglia, 

che richiede agli organi competenti un riconoscimento normativo per il parto extra-ospedaliero con 

l’obiettivo di consentire la piena libertà di scelta su come, dove e con chi partorire in Puglia 

attraverso l’attivazione di un servizio di assistenza domiciliare nell’ambito del SSR ovvero 

attraverso l’erogazione di un contributo alle spese di chi si rivolge a liberi professionisti. I firmatari 

della Petizione chiedono inoltre l’attivazione nelle strutture pubbliche di percorsi maggiormente 

rispettosi della naturalità dell’evento nascita, e una fattiva promozione del parto vaginale dopo un 

cesareo. La petizione è alla base della stesura di due Proposte di Legge regionali, una nel 2015 a 

firma di Anna Rita Lemma, una nel 2017 a firma di Grazia Di Bari, il cui iter è attualmente in 

corso. 

Nel 2014 ha fondato il Comitato per la Buona Nascita, organizzatore e promotore dell’iniziativa 

“Giornata Nazionale della Buona Nascita”. Nel 2015 insieme ad altre associazioni attive nella 

regione ha costituito il Coordinamento Nascita Rispettata e Allattamento Puglia, di cui Rinascere la 

Naturale è ente capofila. Nello stesso anno ha partecipato alla campagna mediatica #bastatacere, 

che ha evidenziato il fenomeno della violenza ostetrica. 

Dal 2018 è promotrice della Giornata dei Diritti di Donna e Neonato. Nel 2019 è entrata a far parte 

del Comitato Consultivo Misto dell’Asl di Lecce e nel Comitato Aziendale Percorso Nascita. 

L’ultimo progetto avviato riguarda la formazione di Madri di Comunità©, donne che si pongono 

come punto di riferimento sul territorio per creare una rete di sostegno alla pari tra le madri.  

 


